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CRISTO E’ RISORTO: ALLELUJA!! 
 SPERANZA DI VITA PER TUTTA L’UMANITA’. 

A metà del mese di Aprile il 17 celebriamo 
la Pasqua di resurrezione, festa fondamen-
tale per noi cristiani e annuncio di speranza 
per tutta l’umanità di tutti i tempi. In questo 
tempo in cui la pandemia del covid-19 non 
è ancora terminata, con la paura della guer-
ra che ha devastato l’Ucraina e che rischia 
di essere la miccia per una guerra totale, la 
chiesa ci invita a celebrare la Pasqua di 
Cristo come annuncio di speranza per tutto 
il mondo. 
Cristo, morto per amore sulla croce ritorna 
alla vita, ritorna in mezzo ai suoi amici...il 
Padre lo libera dai legami della morte per 
essere il Signore della Morte e della Vita.  
In Lui si realizza la speranza di vita che c’è 
nel cuore di ogni uomo, anche di coloro 
che non credono il Lui perché tutti gli esse-
ri umani vorrebbero essere eterni. Se Cristo 
è risorto dalla morte ed è tornato vivo, allo-
ra anche noi abbiamo la speranza che con 
Lui potremo risorgere per l’eternità. Anche 
chi non crede ha questo desiderio nel cuore, 
anche chi non crede non potrà mai accetta-
re la morte come un fatto normale della vita 
come la conclusione di tutto ma sentirà 
sempre dentro di sé il desiderio di una vita 
oltre la morte.  Per questo noi cristiani sia-

mo chiamati a vivere questi giorni nella 
fede e nella preghiera dopo il cammino 
dei 40 giorni della Quaresima per poter 
partecipare con Cristo alla Sua vittoria 
sulla morte e sul male e poter risorgere 
ogni giorno insieme a Lui.  La Settimana 
Santa che precede l’annuncio della resur-
rezione di Cristo è per tutti noi un invito 
a rivivere il mistero dell’Amore di Dio 
che in Gesù si dona al mondo e agli uo-
mini fino a diventare nostro cibo e fino 
alla morte di croce per assorbire su di sé   
tutto il male della nostra vita e liberarce-
ne. La resurrezione passa attraverso la 
morte. Anche la nostra resurrezione di 
ogni giorno passa attraverso la morte al 
male e al peccato che siamo chiamati a 
vivere con Cristo. Di seguito e nel mani-
festo che sarà proposto a tutti ci sono gli 
orari delle varie liturgie della Settimana 
santa perché tutti si possa partecipare 
nella fede e preghiera al mistero  della 
nostra salvezza. 
Auguri di Buona Pasqua a tutti!!! 

Triduo pasquale: Giovedì Santo — Venerdì Santo —  Sabato Santo 
10 Aprile Domenica delle Palme 

Accogliamo Gesù che entra nei nostri cuori 
come nostro Re. A S. Marco la celebrazione 
della Messa sarà alle 8,30 e al termine sul 
piazzale della chiesa la Benedizione delle 
Palme alle ore 9,30 e la processione evrso il 
Duomo. Le Messe a S. Teresa  ore 10,30 , 
11,30 e 18,00 cambiando gli orari.  
12 Aprile 2022 Via Crucis 

Il giorno 12 aprile, in preparazione alla pa-
squa, vogliamo vivere un momento di pre-
ghiera pubblica con la meditazione della 
Passione Morte del Signore per le vie di Ca-
prarola. Alla sera alle 21 ci ritroveremo nella 
chiesa del Duomo da dove partirà la via Cru-
cis col seguente itinerario: dalla chiesa del 
Duomo fino a Piazza S. Marco e ritorno al 
Duomo. 
Vuole essere, la via crucis, un momento di 
preghiera pubblica per riflettere non solo alla 
Passione di Cristo ma anche alla tante altre 
passioni e sofferenze patite dagli uomini per 
le cattiverie e i mali del mondo. Pregheremo 
insieme per la pace del mondo, ascoltando e 
meditando la parola di Dio.  
 

Giovedì Santo:  festa dell’Eucarestia e  
festa del sacerdozio cattolico.  
In mattinata a Civita Castellana in cattedrale,  
alle ore 9,30 si svolgerà la celebrazione degli 
Oli Santi  e la rinnovazione delle promesse 
sacerdotali. Con tutti i sacerdoti della diocesi 
saranno benedetti l’olio dei catecumeni, l’o-
lio del Crisma e l’olio degli infermi.  
  Nel pomeriggio si celebra la Cena del Si-
gnore alle ore 17,00 al Duomo con la lavan-
da dei piedi e con la memoria del dono del 

morte del Signore.  
Giorno di astinenza e digiuno, giorno in cui 
si fa memoria della passione e morte del 
Signore. Nella liturgia del pomeriggio alle 
ore 15,30 al Duomo si rivivrà la morte del 
Signore nel racconto della passione, si pre-
gherà per tutta l’umanità, ci si unirà al Si-
gnore nel dono del suo amore.  In serata 
alle ore 21 dalla chiesa di S. Maria si svol-
gerà la processione in onore di Cristo mor-
to per rendere omaggio al Signore che ha 
dato la vita per liberarci dai nostri peccati.  
Nella via crucis mediteremo il cammino 
doloroso di Cristo, fonte di vita del mondo 
intero. 
Sabato Santo:  Veglia pasquale 

Sabato santo è giorno di silenzio e di medi-
tazione, di attesa della resurrezione. Nel 
pomeriggio le confessioni dalle ore 16,00 
in poi al Duomo e a S. Teresa e in  serata 
alle 23 al Duomo, vivremo insieme la So-
lenne Veglia Pasquale:  ci sarà la benedi-
zione del Fuoco, del Cero Pasquale simbo-
lo di Cristo, dell’Acqua con cui saremo 
aspersi in ricordo del nostro battesimo e 
l’annuncio della Resurrezione del Signore, 
saranno i momenti centrali della liturgia 
che ci invita ad aprire il cuore alla speranza 
in Cristo risorto, la speranza che il male è 
vinto e che ogni uomo può vivere libero 
nella pace e nel bene.  

Pane e del Vino, il corpo e sangue del Signore.  
In serata si prega davanti all’Eucarestia, Gesù 
vivo e vero riposto nell’altare preparato a festa 
della sua presenza  e del suo amore.  Alla pre-
ghiera saranno invitati in particolare i ragazzi 
della cresima e della prima comunione. Gli 
altari della reposizione saranno anche a S. Tere-
sa, a S. Marco e alla Paradisa. 
 

Venerdì Santo:  memoria della passione e 

Cari fratelli e sorelle, 
Non si arresta, purtroppo, la violenta aggressione 
contro l’Ucraina, un massacro insensato dove 
ogni giorno si ripetono scempi e atrocità. Non 
c’è giustificazione per questo! Supplico tutti gli 
attori della comunità internazionale perché si 
impegnino davvero nel far cessare questa guerra 
ripugnante. Anche questa settimana missili e 
bombe si sono abbattuti su civili, anziani, bambi-
ni e madri incinte. Sono andato a trovare i bam-
bini feriti che sono qui a Roma. A uno manca un 
braccio, l’altro è ferito alla testa… Bambini inno-
centi. Penso ai milioni di rifugiati ucraini che 
devono fuggire lasciando indietro tutto e provo 
un grande dolore per quanti non hanno nemmeno 
la possibilità di scappare. Tanti nonni, ammalati 
e poveri, separati dai propri familiari, tanti bam-
bini e persone fragili restano a morire sotto le 
bombe, senza poter ricevere aiuto e senza trovare 
sicurezza nemmeno nei rifugi antiaerei. Tutto 
questo è disumano! Anzi, è anche sacrilego, per-
ché va contro la sacralità della vita umana, so-
prattutto contro la vita umana indifesa, che va 
rispettata e protetta, non eliminata, e che viene 
prima di qualsiasi strategia! Non dimentichiamo: 
è una crudeltà, disumana e sacrilega! Preghiamo 
in silenzio per quanti soffrono. 
Mi consola sapere che alla popolazione rimasta 
sotto le bombe non manca la vicinanza dei Pasto-
ri, che in questi giorni tragici stanno vivendo il 
Vangelo della carità e della fraternità. Ho sentito 
in questi giorni alcuni di loro al telefono, come 
sono vicini al popolo di Dio. Grazie, cari fratelli, 
care sorelle, per questa testimonianza e per il 
sostegno concreto che state offrendo con corag-
gio a tanta gente disperata! Penso anche al Nun-
zio Apostolico, appena fatto Nunzio, Monsignor 
Visvaldas Kulbokas, che dall’inizio della guerra 
è rimasto a Kyiv insieme ai suoi collaboratori e 
con la sua presenza mi rende vicino ogni giorno 
al martoriato popolo ucraino. Stiamo vicini a 
questo popolo, abbracciamolo con l’affetto e con 
l’impegno concreto e con la preghiera. E, per 
favore, non abituiamoci alla guerra e alla violen-
za! Non stanchiamoci di accogliere con generosi-
tà, come si sta facendo: non solo ora, nell’emer-
genza, ma anche nelle settimane e nei mesi che 
verranno. Perché voi sapete che al primo mo-
mento, tutti ce la mettiamo tutta per accogliere, 
ma poi, l’abitudine ci raffredda un po’ il cuore e 
ci dimentichiamo. Pensiamo a queste donne, a 
questi bambini che con il tempo, senza lavoro, 
separate dai loro mariti, saranno cercate dagli 
“avvoltoi” della società. Proteggiamoli, per favo-
re. 
Invito ogni comunità e ogni fedele a unirsi a me 
venerdì 25 marzo, Solennità dell’Annunciazio -
ne, nel compiere un solenne Atto di consacrazio-
ne dell’umanità, specialmente della Russia e 
dell’Ucraina, al Cuore immacolato di Maria, 
affinché Lei, la Regina della pace, ottenga al 
mondo la pace. 
 

 

 

 

 

APPELLO DEL PAPA PER LA PACE IN 

UCRAINA 



Fin da ora annunciamo la data della festa 
della famiglia e dei 25 e 50 anni di matri-
monio per le coppie che lo hanno celebra-
to rispettivamente nel  1972 e1997 .  Spe-
riamo di poter far pervenire l’invito scritto 
a casa alle coppie interessate come è av-
venuto negli altri anni;  ma già da queste 
pagine, tutte le coppie che desiderano 
partecipare perché celebrano i suddetti 
anniversari possono essere informate e 
direttamente invitate. Sappiamo tutti 
quanto sia importante soprattutto oggi 
mettere la nostra attenzione e quella delle 
nuove generazioni sulla famiglia quale 
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 Acaz e Shara                           CALENDARIO 

APRILE 2022 
 1  V.  S.  Ugo  Primo venerdì del mese Comunione agli 
ammalati Catechesi adulti ore 15Via crucis ore 16,30 
Duomo 

  2  S.  S. Francesco di Paola  
  3  D.  Va di Quaresima  
  4  L.   S.  Isidoro  Catechesi adulti ore 21 

  5  M.  S. Didimo ore 9-12 adorazione del Santissimo 

  catechesi 4e 

  6  M.  S. Celestino catechesi 5e 

  7  G.  S.  Ermanno  
  8  V.  S. Giulia ore 15,00 Catechesi adulti Via crucis 
ore 16,30 Duomo 

  9  S.   S. Gualtiero catec 3 medie 

10  D.  Domenica delle Palme Ore 9,30 Benedizio-
ne  processione delle Palme da S. Marco al Duomo.  
11  L.   S. Gemma  
12  M.   S. Zeno catec 4eOre 21 dal Duomo Via Crucis 

13  M.  S. Ida catec. 5e 

14  G.   Giovedì Santo ore 9,30 celebrazione Oli 
Santi a Civita. Ore 17 al Duomo Cena del Signore. Ore 
21 adorazione del Santissimo 

15  V.   Venerdì Santo Ore 15,30 Al Duomo Liturgia 
della Passione e morte del Signore. Ore 20,30 da S. 
Maria  processione di Cristo Morto 

16  S.  Sabato santo Ore 16 al duomo e a S. Teresa 
Confessioni 
17  D. PASQUA DI RESURREZIONE 

18  L. S. Galdino 

19  M. S. Emma  caqt.4e 

20  M. S. Adalgisa Ore 9-12 adorazione Santissimo 
catec 5e 

21  G.  S. Anselmo 

22  V. Ore 15 catechesi adulti Ore 21 al duomo Incontro 
dei genitori delle 5e per la 1a comunione 

23  S.  S. Giorgio catecù 3medie   catec 1 sup 

24  D.  Seconda domenica di Pasqua Ore 12 
celebrazione dei battesimi  
25  L. S. Marco Evangelista 

26  M.  S. Marcellino Catech 4e 

27  M. S. Zita Ore 9-12 Adorazione Santissimo  cate-
chesi 5e 

28  G. S.  Valeria   
29  V. S. Caterina da Siena Ore 15,00 catechesi adulti 
Ore 21 al Duomo Incontro genitori e ragazzi della 1a 
Comunione  
30  S. S. Pio V papa catec 3medie 

  1  D.  Terza di Pasqua  
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Ho letto in un libro (ovviamente romanza-
to)  che sotto la croce, mentre stavano ti-
rando giù il corpo ormai privo di vita di 
Gesù, c'erano anche due bambini, Acaz e 
Shara; Acaz era il figlio della vedova di 
Nain; Shara era la figlia di Giairo, capo 
della sinagoga. Entrambi erano stati risusci-
tati da Gesù. 
Mentre tiravano giù Gesù dalla croce, essi 
erano rimasti un po' in disparte. Alcuni dei 
suoi discepoli con Maria portarono il corpo 
di Gesù nel sepolcro, rotolarono la pietra e 
se ne andarono. 
I due ragazzi li avevano seguiti, ma, partiti 

gli altri, loro non se n'erano andati. 
Erano rimasti lì, fuori del sepolcro. 
Si ricordavano che Gesù aveva detto 
che doveva risuscitare il terzo giorno 
e così rimasero lì ad aspettare. Si 
dicevano l'un l'altro: dobbiamo rima-
nere svegli, non ci possiamo addor-
mentare, così quando Gesù risorge 
possiamo riabbracciarlo e dirgli che 
gli vogliamo bene. 
Rimasero svegli venerdì, poi venerdì 
notte, poi tutto il sabato; poi, sopraf-
fatti dalla fatica e dal sonno, si ad-
dormentarono e dormirono tutta la 

notte. 
Al mattino del giorno dopo il sabato, si 
sentirono una mano sui capelli che li ac-
carezzava. Si voltarono: era Gesù! Senza 
dire niente gli strinsero forte le gambe e 
cominciarono a baciargli i piedi, con den-
tro il cuore una gioia incontenibile. 
Poco prima Gesù aveva detto alla Madda-
lena di non trattenerlo, perché doveva 
ancora salire al Padre. Ma ora rimaneva lì, 
e continuava ad accarezzare i capelli di 
Acaz e Shara, mentre loro non avrebbero 
mai voluto staccarsi da lui e continuavano 
a baciarlo... quei due bambini gli stavano 
quasi facendo venire la voglia di non par-
tire più! 

Ad iniziare dal venerdì successivo alla 
Pasqua e cioè il 22 Aprile ci incontrere-
mo con i genitori e i ragazzi che riceve-
ranno il Sacramento dell’Eucarestia la 
seconda domenica di maggio. La sera 
alle ore 21 al Duomo prepareremo in-
sieme la liturgia della Prima Comunio-
ne con i canti  accompagnati dal Coro 
Parrocchiale che ringraziamo fin da ora.  
Sarà anche questa una buona occasione 
per comprendere, per quello che ci sarà 
possibile, la grandezza del sacramento 
che i ragazzi ricevono per la prima volta 
e che anche noi adulti dovremmo sem-
pre ricevere ogni domenica quando 
partecipiamo alla Messa.. Con i ragazzi 
abbiamo celebrato già la domenica 20 

Incontri per i ragazzi e i genitori della Pri-

marzo la il sacramento della peniten-
za, la festa del perdono. Anche negli 
incontri della catechesi  ormai si stan-
no facendo tutti gli approfondimenti 
necessari per una sempre migliore 
celebrazione della prima Comunione.  
Tutti siamo invitati ad accompagnare i 
ragazzi  con la nostra preghiera perché 
l’incontro con il Signore sia davvero 
un momento fondamentale nella loro 
vita di cristiani e una significativa 
festa per tutta la comunità. 

Grazie al Terz’Ordine 
Francescano 

Il terz’Ordine Francescano della nostra 
Comunità, ha voluto fare un gesto davvero 
straordinario di generosità nei confronti di 
tutto noi e di coloro che si trovano mag-
giormente in difficoltà in questo periodo di 
guerra.   Ha voluto offrire, attraverso le 
coordinatrici Carla Rufini e Marietta Peru-
gini ,daccordo con tutte le altre consorelle, 
i risparmi del terz’Ordine da molti anni a 
questa parte per il bene di tutti donando alla 
parrocchia la somma di 2900 euro e ai pro-
fughi Ucraini altri 2900 euro. Un grazie va 
alle coordinatrici e tutte le consorelle del 
Terz’ Ordine Francescano per la loro gran-
de generosità. Che il Signore ne renda me-
rito a tutte loro. Che il loro esempio di ge-
nerosità sia di stimolo per tutti noi, Grazie 

3000 euro  

pro Ucraina 
La nostra comunità di Caprarola nella domenica 20 marzo ha 
raccolto la bella cifra di 3000 euro in favore delle popolazione 
colpite dalla guerra in Ucraina. Abbiamo già versato la cifra 
alla Caritas diocesana come da foto per un aiuto concreto a chi 
ha perso tutto causa la guerra. Grazie a tutti color che hanno 
donato con generosità. 

cellula fondante la vita della società e  
della chiesa. Nella nostra comunità 
sono ormai 25 anni che celebriamo 
questi anniversari proprio per mettere 
l’attenzione di tutti alla istituzione del-
la famiglia. Vogliamo continuare a 
mettere la famiglia al centro delle no-
stre attenzioni. Per comunicare la pro-
pria partecipazione basta farlo presente 
in parrocchia, anche tramite telefono. 
La celebrazione sarà alle ore 11,15 del 
22 maggio nella chiesa del Duomo.  E’ 
ovvio che alla celebrazione invitiamo i 
figli, i partenti e gli amici delle coppie 

festeggiate perchè insieme vogliamo 
dire grazie a Dio dell’amore con cui li 
ha accompagnati e vogliamo dire 
anche grazie direttamente a loro che 
con il  loro amore hanno reso presen-
te l’amore di Dio e sono stati nella 
società e nella chiesa la sua immagine 
visibile.  Fin da ora, alle coppie che 
celebrano gli anniversari gli auguri da 
parte di tutta la comunità.     
               Auguri ai  futuri  

sposi della comunità 
Si sono conclusi gli incontri per i 

FESTA della FAMIGLIA  

fidanzati in  preparazione al sacramento 
del Matrimonio.  Dopo Pasqua, alcuni di 
loro  e altre coppie che hanno partecipato 
negli anni precedenti, celebreranno il loro 
matrimonio iniziando a vivere quella nuo-
va realtà che sarà la costruzione di nuove 
famiglie cristiane, segno dell’amore di 
Dio nel mondo. A tutte le coppie che vi-
vranno questo passo decisivo nella vita va 
l’augurio di tutta la comunità, accompa-
gnato dalla preghiera di tutti.  Abbiamo 
davvero bisogno di  famiglie nuove capaci 
di testimoniare l’amore di Dio, soprattutto 
oggi in un mondo in cui viene messa in 
discussione da tante parti  quella che è la 
cellula fondamentale della società cioè la 
famiglia. Il  nostro futuro sarà più vero e 
più umano solo se le nostre famiglie sa-
ranno scuola di vera umanità per i figli e 
li prepareranno ad affrontare la vita in 
maniera davvero più autentica. Il matri-
monio cristiano non è il punto di arrivo, il 
traguardo di un cammino, ma l’inizio di 
un impegno nuovo a cui Dio chiama gli 
sposi.  
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